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•tali, * questo postulato della i 
corrente sodale cristiana uos-1 

• sa affermarsi. I 
Quindi il repubblicano DE 

VITA ha dichiarato che il suo 
gruppo è favorevole alla mo­
zione di Pastore, ma propone 
un emendamento con cai 

, chiede al governo la solle-
: cita presentazlono dpi uro* 

. eetto di riordinamento gene­
rale dello partecipazioni eco­
nomiche dèlio Stato. 

La tesi della Con/Industria 
è stata difesa apertamente 
e con una certa sfacciatag­
gine dal segretario del Par­
tito liberale, MALAGODr. il 
quale ha trovato anche il 
modo di * ripetere le argo­
mentazióni che corrono sui 
giornali del padronato a pro­
posito della inefficienza tlr\\c 
aziende statali e delia esi­
genza di liquidare con co­
laggio le cosiddetto fabbri­
che improduttive. 
. Malagodi ha concluso an­
nunciando che i liberali a-
vrebbero votato contro tut­
to o tre le mozioni, salvo 
ad approvare l'emendamento 
proposto da De Vita se fosse 
stato posto in votazione per 
divisione. 

Un altro missino, l'onore­
vole LECCISI, ha poi difeso 
a .spada tratta le ragioni della 
Confmduàtria. 

Per ultimo è venuto un di­
scorso lucido e riccamente 
argomentato del compagno 
Antonio GIOLITTI. f o r a t o r e 
comunista ha espresso innan­
zitutto la soddisfazione di ve­
dere imposta alla attenzione 
del paese e conquistare la 
maggioranza anche nell'As-
.-.emblca parlamentare una 
tesi clic da tempo i comu­
nisti hanno proposto e di­
battuto. Perchè a questo si 
giungesse — ha continuato 
Giolitti — i lavoratori delle 
aziende I.R.I. hanno dato un 
contributo decisivo sia con le 
loro lotte, sia con la elabo­
razione delle proposte avan­
zate al Convegno unitario 
delle Commissioni interne di 
tali aziende. 

Quindi l'oratore ha osser­
vato che il fatto politico più 
importante emerso dal dibat­

t i t o è che soltanto lo sparuto 
gruppo missino e l'on. Mala-

' godi hanno difeso apertamen­
te le ragioni della Confindu-
stria. Giolitti ha poi polemiz­
zato a lungo con il liberale 
Malagodi dimostrando come 
le argomentazioni da lui ad­
dotte per opporsi allo sgan­
ciamento deU'I.R.I. dalla Con-
findustria non avessero alcun 
fondamento scientifico e ser­
vissero soltanto a smasche­
rare una posizione di classe. 
Qual'è — si è chiesto a que­
sto punto l'oratore — il si­
gnificato della decisione che 
la Camera sta per prendere? 
Noi sappiamo bene che que-
.•-to non significa risolvere il 
problema deU'I.R.I., né chie­
diamo lo sganciamento per il 
gusto di fare una rappresa­
glia o una piccola vendetta 
contro la Conflndustria. La 
questione è più importante. 
Lo sganciamento deU'I.R.I. 
dall'organizzazione padrona­
le deve rappresentare il pri­
mo passo verso l'effettivo r i ­
conoscimento del prevalente 
interesse pubblico di questo 
settore. Finora questa fun­
zione pubblica non è stata at­
tribuita alle aziende I.R.I.. né 
è stata svolta da esse. Il mi­
nistro, Vanoni, quando ha 
esposto alla Camera le cifre 
dell'attività deiri.R.I. ha fat­
to della demagogia. Egli ad 
esemplo ci ha riferito le ci­
fre globali del fatturato del­
le aziende meccaniche I.R.I. 
ma ha nascosto all'assemblea 
gli aumenti di prezzi regi­
stratisi dal '45 in poi. Lo stes­

s o può dirsi per il fatturato 
delle aziende telefoniche che 
è inflazionato dall'aumento 
delle tariffe. Vanoni, infine, 
non ha detto che lo Stato 
ha protetto soltanto la pro­
duzione dei trattori della 
F.I.A.T. mentre ha attuato la 
liberalizzazione per il settore 
I.R.I. 

Da queste osservazioni il 
'compagno Giolitti ha tratto 
il giudizio conclusivo sull'in­
dirizzo del governo nei con­
fronti delle aziende I.R.I.: è 

"finora mancato un orienta­
mento capace di promuovere 
lo sviluppo organico dì que­
sto complesso in senso pro­
duttivistico. Ciò è avvenuto 
perchè l'I.R.I. è slato influen­
zato dagli interessi monopo­
listici. Oggi si tratta dunque 
di sottrarre ì'I.R.I. al domi­
nio dei mnnopoli. anzi di far­
ne uno strumento della lotta 
contro i trust. Tale è l'indi­
rizzo che deve scaturire da 
questo dibattito. Di qui l'im­
portanza del voto che la Ca­
mera deve emettere. E" que­
sta infatti l'occasione miglio­
re per tracciare all'I.R.I. la 
strada della difesa nell'inte­
resse pubblico e dello svilup­
po produttivo. fVicissiniì np-
jtlausi a sinistra. Molte con­
gratulazioni). 

La replica del ministro e 
de'; presentatori delle mozio­
ni è stata rinviata alla seduta 
pomeridiana di oggi. 

PRIMA A L L A R M A N T E CONSEQUENZA DELL'ALLEANZA M I L I T A R E BALCANICA 
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Palio aggressivo tra Grecia e Jugoslavia 
apertamente rivallo contro l'Albania 

Piani militari comuni dei fascisti thini e greci alle frontiere albanesi e bulgare -Rinnovate 
pressioni titine sul Territorio Libero di Trieste - Colloquio di Piccioni con Clarke' e Dubrow "' 

La Jugoslavia e la Grecia 
hanno firmato il primo di 
agosto un protocollo il quale 
stabilisce piani militari co­
muni dei due Paesi alle fron­
tiere con la Bulgaria e con 
l'Albania. E' imminente a 
Salonicco e a Skoplje la di­
ramazione di un comunicato 
ufficiale in proposito. Per la 
Grecia —- informa l'agenzia 
americana ÀP — ha firmato 
il generale Tliemistocles, e 
per la Jugoslavia il generale 
Hamovic. 

In pari tempo, i! governo 
greto ha ritirato il gradi­
mento dato nel giugno scorso 
alla nomina di un rappre­
sentante diplomatico della 
Bulgaria ad Alene. In una 
nota inviata ieri al governo 
della Repubblica popolare di 
Bulgaria, il ministro degli 
estori greco giustifica la rot­
tura dei rapporti diplomatici 
con il pretesto della interru­
zione dei negoziati greco-
bulgari di Parigi circa le r i ­
parazioni dovute alla Grecia 
in esecuzione del Trattato di 
pace del 1947. 

Questi avvenimenti, gravi 
e inattesi, fanno seguito non 
certo casualmente agli accor­
di ormai raggiunti tra Gre­
cia, Jugoslavia e Turchia — 
sotto patrocinio atlantico — 
per la imminente stipulazio­
ne del patto militare balcani­
co. La conferenza di Bled, 
che vedrà riuniti i ministri 
degli esteri di Grecia, Jugo­
slavia e Turchia per la firma 
del patto, si riunirà il 6 ago­
sto. e già sono stati nominati 
a Belgrado i componenti del­
la delegazione tithia. Ma an­
cor prima di tale evento, e 
in evidente connessione con 
esso, i governi fascisti greco 
e titino si affrettano ad as-|DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
solvere alla loro funzio- T n n ? « , T F ; ,» ^n„,it„ 
ne aggressiva e provoca- TRIESTE, 2. — II ^ornila 
toria nei Balcani, indirizzan­
do i propri piani militari co­
muni contro le frontiere del­
l'Albania e delia Bulgaria, 
secondo aspirazioni del resto 
note da tempo. 

Questi sviluppi dell'intrigo 
atlantico contro la pace nei 
Balcani offrono con impre-

questione triestina, le conse­
guenze della costituzione di 
un tale blocco aggressivo. 

Chi può sorprendersi, stan­
do così le cose, che il gover­
no Scelba-Saragat continui a 
nascondersi dietro la « diplo­
mazia segreta » e abbia cer­
cato fino all'ultimo di tenere 
nascosta all'opinione pubblica 
la supina acquiescienza con 
la quale ha dato il proprio 
assenso al patto militare bal­
canico? Nel dare un tale 
assenso, nel rinnegare l'im­
pegno assunto dinanzi al 
Parlamento e alla opinione 
pubblica — secondo il quale 
l'approvazione italiana del 
patto balcanico avrebbe do­
vuto essere subordinata alla 
soluzione della questione 
triestina — il governo Scelba-
Saragat non ha compiuto 
solo una « scorrettezza for­
male x nei confronti del Par ­
lamento, come da qualche 
parte si è voluto osservare: 
ha invece portato a compi­
mento una delle sue più im­
pressionanti capitolazioni, di 
cui già abbondantissimi si 
vedono i frutti in ogni dire­
zione. 

Le recenti notizie sulle ac­

cresciute pretese titine circa 
il progetto di spartizione del 
TLT hanno trovato proprio 
ieri riupve conferme. Nella 
mattinata, U ministro Piccio­
ni ha ricevuto a Palazzo 
Chigi l'ambasciatore inglese 
Clarke e l'incaricato d'affari 
degli Stati Uniti Dubrow. es­
sendo la ambasciatrice Luce 
tuttora . in ferie. Nonostante 
il consueto e assoluto riserbo 
ufficiale, non vi è dubbio eh? 
la questione triestina sia sta­
ta il principale se non esclu­
sivo argomento del colloquio, 
proprio in relazione alte « im­
previste difficoltà » sorte in 
merito al baratto. Sono gli 
stessi giornali governativi n 
confermare la natura di tali 
•<difiìcoltà>: le ulteriori prete­
se territoriali titine nel Mug-
gesano e in tutta la fascia di 
confine tra zona A e zona B, 
nonché le premesse per una 
penetrazione successiva nel 
porto triestino. Il gioco titino 
non potrebbe essere più fa­
cile, dal momento che il go­
verno italiano si 6 privato 
volontariamente e progressi­
vamente di ogni arma valida 
a contrastare le pretese del 
dittatore jugoslavo e le pres­

sioni degli anglo-americani; 
dopo r l'a6senso italiano - alla 
stipulazione del patto balca? 
nicò, le dichiarazioni di Scei­
ba in favore della CED si d i ­
rebbe siano state pronunciate 
apposta per favorire una 
spartizione del TLT nelle 
condizioni più catastrofiche 
p^r l'Italia. 

'Molti altri incontri diplo­
matici e politici vi sono sta-
tl ieri in merito alla questio-

loquio Scelba-Fracasai, » e vi 
sarà oggi un nuovo incontro 
d e i ! rappresentanti dei .parti­
ti governativi triestini CÒn'i 
rispettivi dirigenti nazionali. 
Ma ormai tutti sanno che i 
quattro partiti triestini han­
no già accettato la spartizio­
ne. e loro unica preoccupa­
zione sembra essere .quella 
che l'amministrazione Italia­
na di Trieste — una %olta ef­
fettuato il baratto — sia for­
mata in base alla formula ne triestina: cosi da confet 

mare l'impressione che, n<J- ì C|11adripjirtiVÌK 
nostante le accresciute pre-I — 
tese titine, si stiano stringen- Sulla WWata italln TftltarA 
do i tempi, per il baratto. Aj *«»• j e [ r « M <*«e Z0Hdfe 
Washington. ÌI consiglio-e; dichiarazione di Di Vittorio 
dell'ambasciata italiana Lu- _______ 
ciolli si e incontrato con! A proposito della serrata del-
il sottosegretario americano! , e , m , n I e r P , d l 2 o ' f° siciliane, 
Bonbright. e per il mezzo- «""«a*» u a i Proprietari per il 
giorno 8di oggi è annunciato!2;^ agosto progimo. U.camp.. 
un colloquio Dulles-Tarchia- * n o Pl Y» t o r |*'-A« r«««°_ ?«= ni. Agenzie governative ita­
liane sostengono che la am­
basciatrice Luce rientrereb­
be in Italia alla fine della 
settimuna portando seco una 
dichiarazione del governo a-
mericano che dovrebbe ga­
rantire la « provvisorietà > 
della spartizione. 

A Roma, vi è stato un col-

Il PC del TLT invita i triestini 
alla lotta contro la spartizione 
Passo del sindaco di M uggia presso i socialdemocratici e i liberali 

vista rapidità una ulte­
riore riprova della ce­
cità — o peggio — con la 
quale il governo italiano ha 
dato il suo assenso tacito e 
incondizionato alla stipula­
zione del patto militare "bal­
canico. Com'è ben noto, la 
Grecia è membro del Patto 
Atlantico, e come tale può 
automaticamente coinvolgere 
i propri alleati atlantici e tra 
essi l'Italia nel gioco aggres 
sivo contro Bulgaria e Alba­
nia. Certo nessuno ha dimen 
licato come i governi fascisti 
greci non siano nuovi a que­
sto gioco, che non molto 
tempo la prese spunto dalle 
contestazioni territoriali sul­
l'isola Gamma per provo 
care incidenti militari di 
frontiera con la Bulgaria 
Quanto all'Albania, neppure 
i più fiduciosi seguaci della 
propaganda occidentale pos­
sono credere seriamente al 
carattere « difensivo » dei 
piani comuni greco-titini alle 
frontiere della piccola Re­
pubblica popolare. Sono a 
tutti perfettamente note le 
mire aggressive dei fascisti 
greci e titini contro l'integri­
tà territoriale e l'indipenden­
za dell'Albania: integrità e 
indipendenza alla quale l'Ita­
lia è cosi strettamente inte­
ressata che gli stessi governi 
democristiani che si sono suc­
ceduti negli ultimi anni lo 
hanno più volte ufficialmente 
riconosciuto e dichiarato. 

Gli accordi militari greco-
tìtini contro la Bulgaria e 
l'Albania, e la rottura delle 
relazioni con la Bulgaria da 
parte del governo greco, di 
mostrano in definitiva come 
i! patto militare balcanico. 
ancor prima di essere stipu­
lato ufficialmente, si ritorca 
contro gli interessi delia pa­
ce e contro vitali interessi 
nazionali italiani. 

Oggi l'Italia vede costituito 
ai propri confini <> '.ungo la 
costa adriatica orientale un 
blocco di governi fascisti i 
quali non nascondono le 
proprie mire aggressive con­
tro Paesi confinanti, i quali 
alimentano la tensione inter­
nazionale. i quali potrebbero 

to ventrale del Partito comn-
nistu del TLT, riunitosi sa­
bato seru, ha approvato, a 
conclusione di nn'ampiu re­
lazione di Vittorio Vldali £i«! 
tema « I comunisti e ÌJ lotta 
contro In spartizione •>, unu 
importante risoluzione che è 
pubblicata oggi sul « Lavora­

ci» e 

tuazioiic di tranquillità, per­
e/té sia consolidata l'unità 
di tutte le forze antifasciste 
contro ooni prouacazione, 
perchè la popolazione già 
tanto provata non subisca 
ulteriori danni». 

Nella risoluzione, infine, si 
rivolge un invito a tutti i 
cittadini, a tutti i partiti e 
movimenti politici <' affinchè 
ciascuno contribuisca ad evi 

toro,. Nel documento, w* tarc la 5partìzi0ne del Terri-
constadl sette punti, si def - , o r i o c fCMnna decisione sia 
iii.sce il carattere ed d S»0KI- d a - f J o u c r u i i n l eressot i 
ficaio della prospettai'» spar­
tizione del Territorio Libero, 
si rilcua che la lotta per im­
pedire il baratto ha preso un 
crescente sviluppo e si fis.<a 
la posizione dei comunisti 
triestini nell'attuale fuse dì 
iptesta lotta. 

« / governi di Roma e di 
Belgrado — dice la risoluzio­
ne — accettando questi so­
luzione tradiscono gii impe­
gni presi con la firvi.i del 
trattato di pace e tutte le loro 
promesse; decidendo delle 
sorti degli italiani e C-igli 
slavi di queste terre senta 
c/ie essi siano stati consul­
tati. La popolazione ilaiiuna 
e slava del Territorio ni 
Trieste è. nella sua totalità, 
ostile al baratto; e tale osti­
lità si è manifestata in tutti 
i settori, sociali, nazionali-e 
politici locali. I due governi, 
italiano e jugoslavo, ?oi'.o riu­
sciti infatti soltanto con una 
intensa pressione n strappare 
'.'acccttazione dell'accordo da 
parte delle direzioni dei par­
titi a loro legati •>. 

" l comunisti triestini ri­
tengono — prosegue la riso­
luzione — che oggi sia an­
cora possibile impedire l'at­
tuazione della progettata 
spartizione, e che la difesa 
dell'integrità del TLT e del­
la sicurezza delle popolazioni 
in esso conviventi esiga una 
intensificazione della lotta. 
con la partecipazione più va­
sta possibile di tutta la cit­
tadinanza 

Dopo aver constato che la 
sempre più saldo unità dei 

scn2a che le popolazioni del 
la zona A e della 2ona B 
siano consultate ' . 

Una nuova protesta contro 
lu spartizione ha avuto luogo 
O00i nel rione di Ponziona. 
dove negozianti ed esercenti 
hanno manifestato la loro 
opposizione con una breve 
chiusura dei locali. 

Di fronte alla incombente 
minaccia della mutilazione 
del comune di Muggia, in se­
guito alle famigerate retti­
fiche di frontiera che conse­
gnerebbero a Tito i villaggi 
di Crevatini. Bosici, filler»", 
ecc., il s'indoro, compagno 
Giordano Pacco, ha convoca­
to per domani sera il Consi­
glio comunale in seduta 
straordinaria, ed ha presen­
tato una mozione di prote­
sta contro ogni rettifica della 

atdiale linea di demarcazione 
fra la zona A e la zona.B-

Su questo argomento, il 
Sindaco di Muaoia ha avuto 
sabato e oggi colloqui con il 
segretario del Partito social­
democratico di Trieste prof. 
Lucio Lonza e con il presi­
dente. del PLl avr. Forti, che 

neraje della CGIL, ha fatto 
la seguente dichiarazione: 

« Comprendo l'esasperazione 
del proprietari '/olfatari sici 
Mani di fronte alla noncuran­
za del governo per ciò che 
concerne i provvedimenti che 
si .sono resi indispensabili aa 
lungo tempo per garantire la 
continuità del lavoro nelle zol 
fare. Infatti, II governo ha prò 
messo di esaminare tutte le 
proposte concrete che sono sta-

i te avanzate tanto dalie orga* 
jnizzazioni dei lavoratori quan-
I to dalle associazioni padrona-
I li, nonché dai parlamentari si-
j ciliani di ogni settore, ma fi-
i nota il governo non ha preso 
I nessun provvedimento. Perciò 
! la protesta dei proprietari del-
! le zolfare è spiegabile ma noi 
. non possiamo accettare il me* 
! todo che è stato prescelto. 

La progettata serrata, infat-
' ti, può essere sopportata be-
| nissimo dai proprietari anche 
i per lungo tempo, ma non può 
essere assolutamente soppor­
tata dai lavoratori i quali vi 
vono esclusivamente dei loro 
salari. E' dunque urgente che 
il governo intervenga e pren­
da le misure necessarie che 
sono suscettibili di risanare la 
situazione e di garantire la 
continuità della produzione. 

Si tenga conto che se è ve 
si recano a Roma per l '»n-j r o c h e ln q u c s t o momento si 
contro della delegazione del esiga un siurlfltio dello Sta-
quadripartito triestino con i | to, e quindi della collettività, 
dirigenti nazionali dei rispet-ipcr garantire questa produzio-
fivi partiti. I due esnonenti i ne. è anche vero però che in 
politici hanno assicurato ili altra situazione la produzione 

dello zolfo ha portato un gran­
de contributo allo sviluppo 
produttivo nell'insieme del 
Paese. l'erelò i sacrifici che si 
richiedono allo Stato sono 
compensati dalle prospettive 
delle conseguenze benefiche 
che avrà sull'insieme dell'eco 
nomia nazionale il risanamento 
ed il potenziamento dell'indu­
stria solfifcra » 

sindaco della loro compren­
sione ed hanno . promesso 
pieno appoggio. 

M. K. 
« ^ _ » 

Mortale disgrazia 
in una caserma 

PADOVA. 2. — Alla caser­
ma « Romagnoli » a Chicsanuo-
va nel coi.so di una esercita­
zione Rinnico-militarc l'arti­
gliere Angelo Calzavaia, di 22 
anni, da Asolo cadeva batten­
do violentemente la testa. Il 
giovane veniva subito soccor­
so dai commilitoni e danti uf­
ficiali v rtasportato all'ospeda­
le militare dove cessava di vi­
vere per trauma cranio-certe-
brale. 

118 africani 
uccisi nel Kenia 

NAIROBI, 2. — Un comu­
nicato ufficiale dichiara oggi 
che le forze britanniche han­
no ucciso, nel corso dell'ulti­
ma settimana, 101 africani, fe­
rendone v catturandone«3. e 
hanno arrestato 773 « sospetti ». 

Altri 17 africani sono stati 
uccisi nelle sole ultime 24 ore. 

INCESSANTE SVILUPPO DELLE LOTTE CONTADINE 

Grandi manifestazioni nel Senese 
Sciape!I e successi a Calamaro 

I coloni «lei Sud impongono l'applicazione della legge al barone Paparo 

V NEL VILLAGGIO DI < STANDS » A TORRE ANNUNZIATA 

Migliaia di napoletani 
al Festival dell'Unità 
Famiglie di cittadini e lavoratori sono affluite da ogni parte della 
provincia - Discorso del compagno Grieco • Fanfani e il Mezzogiorno 

TORRE ANNUNZIATA, 2.ipaese si inserisca con inizia-
— A migliaia ieri i lavora- tive di pace nella confortan-
tori sono affluiti da Napoli te situazione internazionale. 
e dajyli altri centri della pro­
vincia a Torre • Annunziata 
dove anche quest'anno si è 
svolta - la Festa dell'Unità. 
Nella città ' era • stato creato 
il caratteristico villaggio di 
stunds di ogni festival del 
nostro giornale. Esponevano 
prodotti commerciali anche 
alcune ditte di Torre Annun­
ziata e di Napoli. Larga è 
stata la partecipazione degli 
intervenuti alle numerose 
iniziative ricreative e al 
grande ballo all'aperto svol­
tosi nella serata. 

Poco dopo, verso le 19, 
quando numerosissime per­
sone si affollavano nel vil­
laggio dell'Unità e nelle 
strade adiacenti, ha avuto 
inizio il comizio. Dopo i sa­
luti del sindaco di Torre An­
nunziata e di un rappresen­
tante del P.S.I., ha preso 
brevemente la parola il com­
pagno Salvatore Cacciapuoti 
segretario della Federazione 
di Napoli, il quale, dopo aver 
elevato la sua protesta con­
tro un arbitrio della polizia 
che ha proibito l'esposizione 
di alcuni pannelli di propa­
ganda, ha annunciato che. per 
la sottoscrizione del « Mése » 
sono stati già versati sei mi­
lioni di lire. 

Salutato da un caloroso ap­
plauso ha quindi cominciato 
il suo discorso il compagno 
Ruggero Grieco della Dire­
zione del P.C.I. 

Esaminando il programma 
anticomunista che il governo 
Scelba-Saragat, seguendo le 
disposizioni' americane, si è 
dato, Grieco ne ha individua' 
to il fulcro nelle misure an> 
tidemocratiehe; violatrici del 
la Costituzione, rivolte a li' 
mitare sempre di più i di 
ritti del popolo italiano. Un 
tale indirizzo politico non 
può, d'altra parte, conciliarsi 
con una politica di rinascita 
economica e di pace, la qua­
le presuppone una lotta con­
tro i monopoli e la modifica 
delle strutture politiche ed 
economiche arretrate del no­
stro paese. E questa lotta — 
ha detto l'oratore — non la 
si potrà mai condurre con 
successo senza appoggiarsi 
alla grande forza delle mas­
se popolari. 

l i programma maccartista 
del governo quadripartito 
raggiunge nel Mezzogiorno la 
sua più grave applicazione. 
Qui le leggi stesse sono vio­
late dalle « circolari >. mini 
steriali e l'arbitrio poliziesco 
è frequente e sfacciato. 

Oggi apprendiamo — ha 
proseguito il compagno Grie­
co — che l'on. Fanfani nuo­
vo segretario della D.C., ha 
istituito nel suo partito una 
speciale sezione per le u aree 
depresse ». Ma la questione 
meridionale è ben preceden­
te ai problemi che si inten­
dono col termine di « aree 
depresse ». 

La questione meridionale 
è prima di tutto la questio­
ne della libertà del popolo 
del Mezzogiorno, della sua 
possibilità di controllare de­
mocratica mente quanto si fa 
per la soluzione dei suoi pro­
blemi, per lo sviluppo della 
sua vita economica, sociale e 
culturale. Il fascismo soffocò 
le libertà democratiche e 
considerò chiusa la questio­
ne. Oggi Fanfani propone di 
clericalizzare il Mezzogiorno. 
No •— ha affermato Grieco 
fra gli applausi. — E' l 'ap­
plicazione della Costituzione 
il mezzo per risolvere i pro­
blemi del Mezzogiorno. Bi­
sogna attuare le libertà e le 
'riforme economiche e sociali 
che essa sancisce. 

- Di Vittoria smentisce : 
le false notizie (HibWkate 

dal « Messaggero » 
I/o». Giuseppe Di Vittorio, 

segretario generale della CGIL, 
ha inviato ieri al dott. Alessan­
dro Perrone, direttore • del 
« Messaggero », la seguente let­
tera: \~- • 

« Signor Direttore, 
il suo giornale di oggi, sul­

la fede di un'Agenzia "LJDA", 
non meglio idotitifleata, ha pub­
blicato "una notizia" di caratte­
re evidentemente provocatorio 
circa una sedicente offensiva di 
autunno del Partito Comuni­
sta Italiano contro la CED, e 
nella quale si pretende che: 
"La CGIL, secondo notizie ri-
goi osamente accertate, ha in­
viato recentemente una circo­
late alle Commissioni organiz­
zative delle Camere del Lavoro 
perchè procedano alla prepara­
zione di un programma esterno 
di agitazioni e di lotte da con­
durre, cioè, al di fuori dei luo­
ghi di lavoro" ecc. 

La prego di pubblicare che 
nelle affermazioni della citata 
"UDA" non vi ò una so"la Pa­
rola dì vero. La CGIL non hd 
inviato nessuna circolare che 
non sia in rapporto con l'anno­
sa vertenza sindacale in córso 
per l miglioramenti salariali in 
relazione alla questione dei 
conglobamento. Perciò, tutte le 
illazioni che la stessa Agenzia 
ha tratto dalle sue notizie in­
ventate, sono destituite - della 
più piccola base di fondamento. 

La CGIL, come l'ha dichia­
rato il suo Comitato Esecutivo 
nel comunicato riassuntivo dei 
lavori della sua recente sessio­
ne, è Pronta ad intensificare la 
lotta sindacale -per l'obiettivo 
indicato, dopo il periodo feria 
le, "qualora nel frattempo non 
si raggiungesse un accordo". E 
la CGIL, con la sua lettera re­
cente alla Conflndustria, ha a-
vanzatO\ proposte concrete su­

scettibili di conseguire un ac­
cordo che porrebbe fine all'agi­
tazione in corso nei settori del­
l'industria. 
• Come vede, signor Direttore, 

anche quest'ultimo atto dèlia 
CGIL comprova l'assoluta in­
fondatezza di quanto pubblica­
to in proposito dal Suo gior­
nale. 

La ringrazio della pubblica­
zione e voglia gradire i mici 
saluti più distinti». 

Rapisce una tredicenne 
di cui è innamorato 

PALERMO, 2. — Il ratto di 
una ragazza tredicenne com­
piuto da un innamorato spal­
leggiato da tre studenti, ha 
messo oggi in subuglio la 
spiaggia di Mondello 

La ragazza, Valeria Santo-
canale, è la figlia di un iierhi'-
simo possidente di Purtanna, 
il suo innamorato Antonino 
Tribuno, ha appena 20 anni. 

Il Ratto e avvenuto alle ore 
13,30. La Santocanalc, di ritoi-
no dalla spiaggia di Mondello. 
dove si era recava come di 
consueto a fare il bagno, «• 
stata affrontata sul viale dei 
Platani dal giovane Tribuno. 
Questi, alla maniera dei films 
americani, ha puntato una pi­
stola contro la ragazza, in­
giungendole di salire su una 
« 1400 », ferma poco distante 
col motore acceso, e a bordo 
della quale erano il fratello e 
i due complici. 

La Santocanale, atterrita dal 
deciso atteggiamento del Tri­
buno, che conosceva appena di 
vista montò sulla vettura. 

Condannati all'ergastolo 
3 (fella banda Giuliano 

PALERMO. 2. — Gli o: apyat­
tenenti alla banda Giuliano. Nun­
zio Badalamentl e Giovanni e 
Giuseppe Genovese sono sta' t 
condannati all'ergastolo du"-*:i 
Corte di Palermo, per l'uccisio­
ne del carabiniere Esposito av­
venuta a Corame. 

SIENA. 2. — Un'altra gran-»vj ? o n o «rosse proprietà ter- prietarìo e del 
de giornata di lotta ^ hanno j riero, i mezzadri hanno ma­

nifestato per le vie del pae­
se. In questa zona, presso le 
fattorìe, sono comparse gran­
di scritte di calce che ricor­
dano le fondamentali riven­
dicazioni dei lavoratori. Ma-

regione. che si svolgeranno J 
giorni 6 e 7, i mezzadri del 
senese hanno riposto con for-
za le rivendicazioni fonda- rufestazioiu analoghe si sono 
mentali già avanzate durante | avute a Montenggione. Mon-
i lì giorni di sciopero sospen-jteroni e Castelnuo- Ber.ir-

vissuto i mezzadri della pro-
f . _ , vincia di Siena. Alla vigilia 

democratici italiani e slavi «Ideile due prossime giornate 
riuscito od isolare, nel corso di denuncia lotta in tutta la 
di questa lotta, gli agenti 
nrp;tolati di Belgrado e elei 
fascisti, il Comitato Centra-
'c del Partito comuniste del 
TLT * respìnge le calunniose 
inst>M<a:io»i con le quali i ~ - - .. 
fautori della spartizione han-jdendo il lavoro e recandositdenga-
no tentato e tentano di far^f^o le fattone in delega-
credere che i comunisti fcu-;Z'one a rivendicare la ehm-; 
davo a provocare disordini ». s»™ delle contabilita e la 

conclusione delle contro\er-
sìe in corso. Alle astensioni 
del lavoro, nel pomeriggio, 
hanno oartecipato anche una 
parte dei mezzadri dì quelle 
aziende che hanno accettato 
di firmare la chiusura dei 

A questo proposito, il Par 
tifo comunista — è detto nel 
documento approvato dal Co­
mitato Centrale — < rinnova 

automaticamente coinvolgerci!/„ %ua 0pposi;ioric od ogni 
m conflitti con Paesi versoi manifestazione tìrovocatoria 
i quali l'Italia non ha alcun r f„ anuello a lutti i cittadini 
motivo di contrasto. E natu-"r )ìartiti a collaborare aff'm-
ralmente l'Italia subisce cssnlrhè sia mantenuta nella' ci*-1 

in relazione allalfó ,. n 

lotte e successi 
nelle campagne del surf 

per prima, 7rl circondario mia s*-\ 

IMPRESSIONANTE DUEt lO NOTTURNO * COLTELUTE PRESSO PALERMO 

Uccide il cognato che tentava 
di abusare della madre 65enne 

MESSINA. 2 — Un gravissi­
mo fatto di sangue, in parte 
originato dalla forzosa coabi­
tazione e dalla promiscuità in 
cui ancora tante famiglie sono 
costrette a vivere, è avvenuto 
questa notte a Villa Contino, 
nella zona Palmara. Un giova­
ne di 28 anni, tale Sebastiano 
Romeo, ha ucciso il cognato. 
Giuseppe Alampi di 40 anni 
che tentava di insidiare la ma­
dre 65enne e paralitica. Bru­
na Marra. 

L'Alampi, rimasto vedovo 
circa 4 mesi fa, viveva in casa 
delia suocera Insieme al co­
gnato e data la ristrettezza 
dell'abitazione era giuoco for­
za per le due famiglie dormire 

in una sola stanza. Sembra che 
da tempo il Romeo sorveglias­
se il cognato ed a buona ra­
gione se, stando a quello che 
si dice, l'Alampi pare avesse 
subito una condanna per aver 
abusato della figlia dodicenne. 

Ieri notte, svegliatosi all'im­
provviso, il Romeo, scorgeva 
il cognato mentre tentava di 
usare violenza alla mamma, 
una povera vecchia scssanta-
cinquenne, come si è detto, co­
stretta a starsene sempre a 
letto per una grave forma di 
paralisi. Fra 1 due uomini si 
ingaggiava una furiosa collut­
tazione e ad un bel momento 
l'Alampi, temendo di avere la 
peggio ti armava di un col­

tello ed invitava il tognato a 
seguirlo fuori. Xclla strada. 
ira le grida di terrore dei vi­
cini, si iniziava una feroce 
rissa: il Romeo, nonostante una 
grave ferita al viso, riusciva a 
disarmare l'avversario ed a 
piantargli il coltello nello sto­
maco squarciandoglielo e pro­
vocando la fuoruscito degli in­
testini. Per la gravissima fe­
rita l'Alampi decedeva poco 
dopo all'ospedale Piemonte 

II Romeo à stato tratto In 
arresto. Egli durante l'inter­
rogatorio ha accennato ai pre­
cedenti penali dell'ucciso ed 
ha raccontato nei particolari 
la tragica vicenda di cui è sta­
to piotagonista. 

CATANZARO, 2. — Nelle 
vie di S. Gregorio d'Ippona 
centinaia di coloni del baro­
ne Paparo hanno ripreso la 

. . . , . .. . trebbiatura. Il barone infatti 
saldi. I mezzadri di queste , ^ .. . .. j - -_, 
aziende erano stati esonerali P » accetta o d , dividere i 
dall'astensione, ma la l o ro |P r o d o U » a l 4 0 ' < P«r il prò-
partecipazione è stata spenta-1 - , -
nea e ha voluto essere u n | 
monito per la Confagricoltu-{ 
ra la quale ha rinviato lo trat- • 
tativc a settembre. • 

Durante le manifestazioni 
non è mancato l 'intervento! 
della polizia: a Colle Valj 
D'Zlsa, alla fattoria Pagani- ' 
co. dove i mezzadri si erano t 
recati in corteo con i buoi.j 
e avevano chiesto che una j 

. «immissione fosse ricevuta | 
dal padrone, i carabinieri so- j 
no intervenuti turbando la 

60 per L'oratore ha concluso invi-
contadini. Anche i fittavoli dittando a una lotta sempre più 
Steiauopoli hanno vinto. Indecisa contro il pericolo dei-
barone Paparo è stato c o - | ] a CED e perchè il nostro 
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stretto ad accettare che i co» 
tacimi trattenessero il 30 r't 
sul canone di fitto come pure 
i fittavoli di Girifalco, sem-j 
pre nelle terre del barone 
Paparo. hanno strappato ili 
30 c.'c sul canone di fitto. j 

La lotta sì va sempre più ' 
estendendo i.ei Comuni della 
provincia. A Filadelfia ed a 
Guardavallc. due grossi cen­
tri agricoli, circa un migliaio 
i fittavoli hanno trattenuto 
il 30 r.'c del prodotto man­
dando ai proprietari delle let­
tere raccomandate nelle qua­
li dichiaravano dì voler trat­
tenere il 30 rc sui canoni di 
fìtto per gli anni decorsi, cioè 
dal 1948 al 1953. 

CLnIIRISO FATTO 11 SAM6IE A MERCATI SARACENI 

Spara sul nume il Mussolini 
cui oli iveua smollo la nona 

Afltatfcn 7BLUJ'MSD^>^UOMO Va e. 39*4/ SIGNORA 

mi! 

pacifica manifestazione. Dodi­
ci persone venivano arresta­
te. tra queste sei donne. 

I! fermo delle donne veniva 
giustificato dal comando dei 
carabinieri con il fatto che 
esse indossavano dei grem­
biuli di carta con scritte su 
le rivendicazioni fondamenta­
li delle famiglie mezzadre, e 
Pli uomini per motivi di or­
dine pubblico. Una delega­
zione di mezzadri si è recata 
immediatamente presso la 
prefettura a protestare. In 
seguito alla pressione dei la­
voratori, nel pomeriggio i fer­
mati venivano rilasciati. 

A Serre di Rapolano, dove 

CESENA, 2. — Ieri sera, ver-jUbalda. una piacente maestri-) 
so il tramonto, l'ufficiale di ina di 26 anni, figlia del Mo-j 
stato civile di Mercato Sara-jroni, il 15 maggio scorso ave-j 
ceno, il rag. Balilla Moroni, va dato alla luce un maschlet-
di anni 65. ex capitano del 
l'esercito, affrontato in piazza 
il dottore in agraria Giuseppe 
Bondanini, di 29 anni — nipote 
di Mussolini per parte di ma­
dre e noto esponente missino 
locale — gli ha esploso a bru­
ciapelo due colpi con una pi­
stola tipo Mauser, calibro 6J35. 

Raggiunto dai proiettili in 
pieno petto, il giovane si ac­
casciava mentre il sangue gli 
usciva dalle ferite. 

Le ragioni che stanno alla 
orìgine del grave gesto del 
Moroni erano evidenti a tutti: 

to, frutto di una relazione I 
amorosa col Bondanini. Costui, j 
però, «vera rifiutato ogni re-i 
sponsabihtà, rigettando le sol- i 
lecitazioni del padre della ra­
gazza a riparare col matrimo­
nio alla incresciosa situazione 
di questa e del bambino. Esa­
sperato per l'arrogante atteg­
giamento del giovane, il quale 
gode fama di scapestrato sia 
per il suo contegno spregiudi­
cato sia per certi suoi tra­
scorsi politici, l'infelice padre 
ha maturato nella mente ed 
attuato il proposito di vendi­
care la figlia. 

<^A>etfiieti9W«o 
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